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Ordine del giorno:

0. Momento di preghiera
1. Ascolto delle sintesi del percorso di ogni gruppo di ascolto: momento di raccolta e di sintesi degli spazi di dialogo avvenuti in parrocchia
DOMANDE GUIDA  che possono essere utili per guidare la riflessione e la restituzione da parte dei facilitatori sull’esperienza degli Spazi di dialogo in parrocchia. 

A. Quali emozioni e quali pensieri vi hanno accompagnato nel vostro percorso di facilitatori? Quali punti di rottura e germogli sono emersi nella vostra esperienza? 

B. Com’era composto il vostro Spazio di dialogo? Provate a darne una descrizione, tenendo in considerazione l’età, gli interessi, la professione/ambito di studio, l’appartenenza parrocchiale e altre caratteristiche significative dei partecipanti. 

C. Nello Spazio di dialogo quale immagine della vostra parrocchia è emersa? 

D. Rispetto alla visione di parrocchia e di Chiesa, quali criticità e prospettive avete riscontrato? Quali sottolineature trovate inedite e particolarmente interessanti? 

E. Nel vostro Spazio di dialogo si è avvertito il valore del Sinodo e l’importanza che può avere per la nostra Chiesa di Padova?
2.  Cammino sinodale, passi ulteriori
Assenti che si sono giustificati: Suor Maria Luisa, mons. Franco Costa, Michele Ghedini, Giacomo Traverso, Giuliano Furlan.  Assenti che non si sono giustificati: Jacopo Masiero, Sonia Menegazzo, Antonella Spalla.  

Sono presenti molti dei facilitatori dei gruppi di ascolto. Tutti i gruppi sono rappresentati tranne uno.

0. Per la preghiera è stato utilizzato un brano proposto dalla Diocesi.

1. Viene data la parola ai facilitatori. Si procede seguendo le domande proposte. Per ognuna si chiede ad ogni gruppo quanto di significativo sia emerso. Al termine dell'esposizione Dario Croccolo fa una breve sintesi sottolineando gli aspetti più frequentemente emersi, poi si procede con la domanda successiva. Qui viene elencato, sommariamente, quanto esposto dai facilitatori che si sono alternati nell'esposizione.                                                                                                                  A.  * L'esperienza ci ha fatto crescere come persone. * E' stato un momento bello, di intesa, con un bel clima.  * Stare in un luogo non di famiglia (in centro comunitario) è stato un aspetto negativo. * Positivi gli incontri di formazione. * Positivo anche il metodo di lavoro, in gruppo, con apertura reciproca e rispetto dell'altro. * In qualche gruppo la composizione troppo omogenea delle persone (mancanza di giovani) ha limitato il confronto. * C'é stata spontaneità, ricerca spirituale e la diversità ha lasciato spazio allo Spirito Santo che rinnova il modo di intendere la fede. * La partecipazione è stata viva, il dialogo sereno e coinvolgente perché non ci si sentiva giudicati. * Si è vista la disponibilità a mettersi in gioco con un arricchimento reciproco. * Il metodo di condivisione e di comunione può essere un germoglio per il cammino comunitario.

B. Per ogni gruppo viene descritta la composizione. Le situazioni sono varie, sia per età che per numero dei partecipanti. C'é stata una prevalenza di persone con età superiore ai cinquant'anni con una prevalenza di pensionati. Le esperienze precedenti di partecipazione alla vita comunitaria sono state varie ma non ci sono stati problemi o incomprensioni. Dalla sintesi emerge che la scarsa partecipazione di giovani non è un problema solo nostro, ma più generale, a livello diocesano. Probabilmente questo è legato al fatto che qualche anno fa si è già tenuto un sinodo per i giovani e quindi essi si sono sentiti esentati dalla convocazione.

C.  * La Parrocchia [P.] emersa ha una storia forte ma che ultimamente non è riuscita a coinvolgere i giovani. * Mancano momenti di crescita complessiva e non è sufficiente l'informazione rivolta alle persone che non sono inserite nei vari gruppi o associazioni. * La P. è stato ed è un riferimento significativo ma si fa fatica a farlo sentire anche ai più giovani. * Manca, come stile, il chiamare per nome le persone e c'é poca comunicazione.*  La P. si rivela, attualmente, come una realtà congelata che fa fatica a riprendersi. * E' poco accogliente nei confronti dei nuovi arrivati e sono pochi i legami fra i vari gruppi. * Forse il cinema REX potrebbe permettere di attivare delle iniziative coinvolgenti. * (Anche anticipazione di D.) E' emersa l'immagine di una P. deludente, che non viene incontro alle esigenze di incontro e di accoglienza, per cui i fedeli si sentono abbandonati. * Potrebbe essere un germoglio positivo se i gruppi si aprissero agli altri. * La P. dovrebbe essere più accogliente e appassionata facendo delle proposte che coinvolgono la comunità. * E' richiesto un maggiore dialogo ed è necessaria maggiore accoglienza e momenti liturgici più dinamici che coinvolgano anche i giovani, compresi gli studenti presenti in parrocchia. * P. rigida e poco accogliente nei confronti di chi non ne fa già parte e che fa fatica ad inserirsi. * Bisogna creare dei momenti di aggregazione aperti agli esterni. * La P. si è dimostrata attenta alle situazioni di bisogno emerse nel territorio (Caritas). * Manca una apprezzabile collaborazione con altre parrocchie.

D.  * Il ruolo dei laici e delle donne deve essere più incisivo. * Serve una Chiesa più povera. * Sarebbe meglio se il ruolo della Diocesi fosse più limitato. * Dovrebbero essere valorizzate iniziative a favore dell'unità dei cristiani. * Più attenzione alla carità. * Prospettive belle arrivano dal ruolo degli scout che danno più slancio alla comunità. Il ruolo dell'ACI è, invece, attualmente marginale, manca di forza. * C'é chiusura nei confronti di chi vorrebbe rendersi utile e non trova spazi. * I tempi fra gli incontri di catechesi sono troppo dilatati, così anche i contenuti risultano poco incisivi. * Ci sono difficoltà nella comunicazione. Ciò comporta minori coinvolgimento e partecipazione. * Si rileva la solitudine di molte persone, soprattutto anziane, per le quali potrebbe essere utile la visita alle famiglie. * Sarebbero opportuni dei momenti di accoglienza all'inizio e al termine della messa. * Serve una Chiesa più autentica, che sappia distaccarsi dagli interessi economici. *Da valorizzare il ruolo della donna. * Auspicabile la possibilità, per i preti, di sposarsi. * C'é stata omertà sugli abusi sessuali.                                                                                                                     Dario Croccolo chiede se qualcuno vuole fare delle osservazioni. Vengono sottolineati alcun elementi fra quelli emersi. In particolare: *La poca comunicazione e quindi poca partecipazione. *La difficoltà a partecipare. * Lo stacco tra la Diocesi e le parrocchie. * Richiesta di maggiore partecipazione per le donne.  * A questo punto il Consiglio Pastorale dovrebbe essere di regia fra le varie associazioni. * E' importante, fin da ora, cercare di dare a livello locale qualche spunto nuovo di rinnovamento. * Si rileva anche un forte desiderio di comunità. Le critiche appassionate rivelano voglia di relazione e di maggiore attenzione alle persone. * Bisogna ritrovare nuove modalità di relazione perché è emersa tanta sofferenza.

E.  * Inizialmente c'é stata una certa fatica. * C'é fiducia e ci sono aspettative. Permane il timore che gli esiti della consultazione rimangano limitati e poco diffusi. * Si è sottolineata l'importanza del momento di ascolto, sia per la Diocesi che per la Parrocchia. * Si è capito il valore, si spera porti frutto. * All'inizio qualche perplessità, poi rivista in prospettiva diocesana e parrocchiale. * Positivo il metodo usato, di cui far tesoro e da ripetere, anzi da adottare come metodo di lavoro parrocchiale. * Si spera che non sia solo un esercizio fine a sé stesso.                                       Dario Croccolo ringrazia i facilitatori presenti per le loro relazioni e coloro che hanno voluto integrare le osservazioni fatte. 

2.  Don Gianluca illustra brevemente le diapositive diocesane con la scansione temporale delle fasi successive del sinodo e spiega quali altri compiti ci attendano. In particolare, in vista dell'assemblea sinodale, saremo chiamati ad eleggere due persone come possibili partecipanti all'assemblea. Illustra le caratteristiche che devono avere le persone da eleggere e il tipo di impegno che sarà loro richiesto. Invita i facilitatori a comunicare a lui o a Dario, via mail, entro una settimana, i nomi, uno o due al massimo, delle persone che ritengono idonee. Verranno scelti, con votazione, i due o tre idonei. Essi, consultati da Dario che ne verificherà la disponibilità, saranno indicati ai coordinatori del gruppo delle sei parrocchie in cui siamo stati inseriti.  Martedì 29 marzo, nel pomeriggio, fra tutti i nomi indicati dalle sei parrocchie saranno scelti dai CPP delle sei parrocchie i due che ci rappresenteranno.

Si conclude con un momento di preghiera alla Santissima Trinità.

 Alle ore 22.50 la seduta si chiude.
Il segretario                                                        Il presidente

Renato FERIGO                                                don Gianluca Santini
